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La gamma Rhino Clear®
Flaem offre una vasta gamma di dispositivi
specificamente progettati per il corretto
trattamento del tratto respiratorio superiore,
portatili o da collegare ad un aerosol.

Possono essere utilizzate con soluzioni saline
(soluzioni isotoniche, ipertoniche, liposomiche, ecc.)
acque termali o medicinali
comunemente disponibili in farmacia.

Rhino Clear® SprintRhino Clear® Rhino Clear® Mobile

Rhino Clear è un accessorio compatibile 
con tutta la gamma di aerosol Flaem.

Rhino Clear Sprint è una doccia nasale 
portatile alimentata con batterie AA.

Rhino Clear Mobile è una doccia nasle 
portatile ricaricabile con base ad
induzione.

Camera di recupero
delle secrezioni

Camera per il lavaggio
(soluzione o medicinali)

Made in Italy Adattatori nasali Soft-Touch
per adulti e bambini

Trattamento veloce
(nebulizza 10ml in2 minuti)

Phtalates & BPA FreeProdotti conf. Dir. 93/42/CE
e successive modifiche

Sistema a 2 cam
ere brevettato, innovativo e con

fortevole

Dimensione delle
particelle >10μm

Naso come porta d’ ingresso
per il SARS-CoV2
Il modo in cui il virus entra nel corpo: il coronavirus colpisce 
prima la mucosa nasale e poi migra verso i polmoni *

COVID-19

RESEARCH

CONCLUSIONE: sciacquare il naso protegge e aiuta!

Studi & Link

* SARS-CoV-2 Reverse Genetics Reveals a Variable Infection Gradient in the Respiratory Tract; Hou et al.,
2020, Cell 182, 429-446 July 23, 2020
** COVID-19 I nasal showers in times of Corona: useful or risky? I Or. Elke Oberhofer; springermedizin.de; 07/28/2020 Current evidence

Le docce nasali possono ridurre la durata della 
malattia e possono ridurre la diffusione del virus 
e la trasmissione ai membri della famiglia. **

Nella maggior parte degli infetti sintomatici, il 
SARS-CoV-2 porta prima a segni di malattia 
nel tratto respiratorio superiore e
successivamente anche nelle vie aeree
inferiori. Tuttavia, non è chiaro se il virus utilizzi 
il tessuto della gola o piuttosto le mucose del 
naso come portale d'ingresso. Ora gli scienziati 
americani della Carolina del Nord stanno 
usando metodi innovativi per 
dimostrare che il virus è
particolarmente bravo a infettare le 
cellule della mucosa nasale e da lì a 
farsi strada nel tratto respiratorio 
inferiore. Hanno pubblicato i loro 
risultati sulla rivista specializzata 
"CELL". I ricercatori hanno
utilizzato due approcci per 
indagare la via dell'infezione.
Da un lato, hanno già costruito 
sulla base di dati genetici esistenti 
un Virus SARS-CoV-2 artificiale 

che si illumina di verde quando eccitato dalla luce a 
fluorescenza. D'altra parte, hanno utilizzato un metodo 
altamente sensibile per quantificare la quantità del 
recettore di ingresso ACE2.
Utilizzando entrambi i metodi, hanno esaminato 
diversi tipi di cellule umane nella mucosa nasale, 
faringea e bronchiale e hanno scoperto che la

quantità di ACE2 diminuiva lungo il percorso dalle vie 
aeree superiori a quelle inferiori e che il virus era 
anche in grado di infettare meglio le vie aeree

superiori. È interessante notare che sono state 
principalmente le cellule ciglia nel tratto 

respiratorio superiore e la mucosa 
bronchiale ad essere colpite

dall'infezione.

Il tasso di infezione
relativamente alto della mucosa 
nasale porta i ricercatori alla 
conclusione che il virus attacca 
prima le cellule della cavità nasale 
e da lì viene intrappolato dai fluidi 
corporei nelle aree profonde dei 
polmoni.
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All’inizio della pandemia, lo ricordiamo 
tutti, i gel igienizzanti erano pressoché 
introvabili. La Onlus Lollo 10 ha subito 

pensato ai genitori dei bambini ricoverati in 
oncologia, neurochirurgia, terapia intensiva 
e altri reparti dell’ospedale pediatrico dell’O-
spedale Gemelli di Roma. Sono stati quindi 
predisposti dei kit da regalare ai genitori 
dei bimbi ricoverati, contenenti, oltre al gel 

igienizzante, anche un pupazzo per i bambini 
e una crema mani per le mamme. Gli astucci 
e gli articoli sono stati personalizzati e hanno 
rappresentato un regalo utile e molto apprez-
zato. Dietro alle quinte di questa iniziativa c’è 
una collega farmacista, Stefania Musenga. Un 
altro esempio di come i farmacisti, se coinvol-
ti, sono in grado di risolvere molti problemi 
in ambito sanitario. 

GALENICA 
E SOLIDARIETÀ 

PROGETTI

di Stefania Musenga, farmacista

20 Nuovo COLLEGAMENTO



 
Ho sempre sognato di essere una farmacista 
“senza frontiere” quella cioé che parte per una 
missione nei Paesi esclusi dall'assistenza sanita-
ria, Paesi scenari di conflitti e catastrofi naturali, 
dove anche un sorriso diventa una cura.
Avevo lasciato i miei progetti da parte, ma è 
arrivata la pandemia di Covid 19 a costringermi 
a rispolverarli perché, grazie alla mia specializza-
zione in galenica, mi è stato concesso il privile-
gio di poter allestire i gel idroalcolici per l'igie-
nizzazione delle mani, introvabili nei primi mesi 
dell'anno. Sono stata contattata per rifornire 
scuole, uffici pubblici, strutture sanitarie e attività 
commerciali. Ricordo le giornate intere passate 
in laboratorio, tra stanchezza e paura, ma anche 
la soddisfazione immensa di poter fare finalmen-
te qualcosa per “salvare il mondo”!
E poi, inaspettatamente, la realizzazione del 
sogno, quello di poter produrre l'indispensabile 
igienizzante per la onlus “Lollo 10”, che, come 
sempre riesce a fare, lo ha trasformato in un ma-
gico gioco inserendolo in una pochette colorata.
Galenica e solidarietà, il binomio perfetto per 
una sognatrice come me! L'inizio di un pro-
getto a cui ogni giorno aggiungo un tassello. 
Ma la soddisfazione più grande, devo dirlo, mi 
è arrivata da un contatto umano. Quello con 
il padre di un bimbo ricoverato che si è com-
mosso vedendo che un prodotto distribuito da 
un grande ospedale romano proveniva da una 
piccola farmacia rurale del suo stesso paese, a 
300 chilometri di distanza. 
Prossima sfida? Quando l'emergenza Covid me 
lo consentirà, il laboratorio galenico lo porterò 
al Policlinico Gemelli dove, tra scienza e diverti-
mento, il gel e tanto altro, lo faremo fare proprio 
ai bambini! 
Non è fantastico?

PROGETTI
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